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(98/C 196/36) INTERROGAZIONE SCRITTA E-3879/97

di Amedeo Amadeo (NI) alla Commissione

(5 dicembre 1997)

Oggetto: Libro verde − relazioni UE-ACP

In merito al Libro verde su «Le relazioni tra l’Unione europea e i paesi ACP all’alba del XXI secolo − Sfide e
opzioni per un nuovo partenariato» (COM(96)0570 def.).

Una relazione politica più forte tra l’UE e i paesi ACP è necessaria per ridare un senso al partenariato e adattare
nel contempo il quadro di cooperazione, in modo da agevolare l’apertura di tali paesi agli scambi internazionali.
Vanno create nuove forme di cooperazione e va prevista una partecipazione più attiva degli operatori non
governativi. D’altro canto, l’ambito geografico del futuro accordo di partenariato potrebbe essere modificato,
sulla base della necessità di un approccio più coerente e meglio coordinato nei confronti dei paesi ACP.

Intende la Commissione rinnovare la convenzione tenendo conto in misura maggiore dell’eterogeneità
geografica e delle differenze in termini di sviluppo?

(98/C 196/37) INTERROGAZIONE SCRITTA E-3880/97

di Amedeo Amadeo (NI) alla Commissione

(5 dicembre 1997)

Oggetto: Libro verde − relazioni UE-ACP

In merito al Libro verde su «Le relazioni tra l’Unione europea e i paesi ACP all’alba del XXI secolo − Sfide e
opzioni per un nuovo partenariato» (COM(96)0570 def.).

Le relazioni commerciali e finanziarie tra l’UE e i 70 paesi ACP entrano progressivamente in una nuova fase. Ora
si impone una profonda riflessione (la convenzione attuale scade nel febbraio 2000) sugli orientamenti futuri di
tali relazioni, che anzitutto devono tener conto, da una parte, del nuovo contesto mondiale e, dall’altra, delle
maggiori responsabilità politiche ed economiche dell’Unione europea sulla scena internazionale.

In quest’ottica intende la Commissione adottare la formula di «reciprocità differenziata» per garantire il graduale
inserimento dei paesi ACP nel commercio internazionale e per rivitalizzare gli scambi tra l’Unione europea e tali
paesi?

(98/C 196/38) INTERROGAZIONE SCRITTA E-3881/97

di Amedeo Amadeo (NI) e Cristiana Muscardini (NI) alla Commissione

(5 dicembre 1997)

Oggetto: Libro verde − relazioni UE-ACP

In merito al Libro verde su «Le relazioni tra l’Unione europea e i paesi ACP all’alba del XXI secolo − Sfide e
opzioni per un nuovo partenariato» (COM(96)0570 def.).

A partire dal 1975, la Convenzione di Lomé ha fornito il quadro delle relazioni commerciali e della cooperazione
finanziaria tra l’Unione europea e i paesi ACP, che attualmente sono 71. La Convenzione di Lomé è stata oggetto
ogni cinque anni di adattamenti successivi, che hanno consentito di adeguare il dispositivo in funzione
dell’evoluzione economica e politica, di introdurre nuovi strumenti di cooperazione e di stabilire nuove priorità.
L’ultima revisione risale al 1995. La quarta Convenzione di Lomé, attualmente in vigore, scade il 29 febbraio
2000, e i negoziati tra le parti contraenti dovrebbero avere inizio 18 mesi prima di tale scadenza, vale a dire nel
settembre 1998. Entro tale data, l’Unione europea dovrà essere in grado di precisare la propria posizione.

La cooperazione comunitaria rappresenta un notevole apporto per molti paesi ACP e ha innegabilmente
contribuito a migliorare le condizioni di vita delle loro popolazioni. All’alba del XXI secolo, le relazioni
UE-ACP dovranno proseguire su nuove basi, tenendo conto non solo dell’evolvere delle condizioni politiche ed
economiche, ma anche delle motivazioni europee, che sono fondamentalmente mutate.


